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L'assemblea del comitato di quartiere di Villa Gordiani 

Droga, una lotta di tutti 
Questo è il fronte dell'eroina 
e dietro c'è tutto un quartiere 

Sabato 3 
appuntamento 

nel parco 
alle 18,30 

Una giornata 
di solidarietà 

con i 
tossicodipendenti 
Quello che conta 

è cambiare 
questi ghetti 

urbani 

*Mio figlio oggi mi ha tele
fonato. Ora sta a Rimini e la
vora. Mi ha detto — mamma, 
io non torno, se torno ricomin
cio daccapo a bucarmi». 

Nella sede del comitato di 
quartiere di Villa Gordiani 
c*è una riunione del comita
to di lotta alla droga; erano 
quattro persone all'inizio e la 
sala adesso è piena. Seduti In 
circolo ci sono un po' tutti i 
protagonisti della vicenda 
lotta-alla-droga di questo 
quartiere: il PCI, le madri, i 
giovani, 1 tossicodipendenti. 
Difficile seguire il filo di un 
discorso che si interrompe di 
continuo e che di continuo 
propone esperienze, giudica 
e racconta, propone, condan
na. Il comitato — che ha pre
parato per sabato una gior
nata di lotta per sensibilizza
re la gente di lì e dell'intera 
città — chiede alle Istituzioni 
delle cos'è precise, ma soprat
tutto chiede che sulla que
stione dell'eroina si crei tra 
tutte le forze sociali una 
grande solidarietà. Prima 
vengono le storie dei giovani: 
«Vogliamo fare qualcosa. Sia
mo a pezzi, e di girare senza 
meta per le strade non ce la 
facciamo più. Finisce che ti 
buchi per forza, anche se non 
vuoi. La giornata è immensa, 
non finisce mai e tu non sai 
cosa fare, come impiegare 

questo tempo infinito e senza 
storia». 

*Non vogliamo la comunità 
terapeutica in campagna; non 
vogliamo neanche un'isola fe
lice nel quartiere. Imparare a 
vivere per qualcosa, questo 
vogliamo, questo ci serve». 

«Ecco se vengo qua è perché 
devo discutere con tutti e spie
gare perché ci si buca: perché 
non c'è niente, ecco perché». 

Niente da fare, da Immagi
nare, da desiderare. E queste 
lunghe giornate allora si 
riempiono della «promessa» 
vacua ma forte dell'eroina. 
Un buco e poi uno scippo e 
«Se non ti va di rubare spezzi 
la busta a metà, diventi lo 
spacciatore, quello cattivo. Ma 
chi è cattivo qua?*. 

Una madre si inserisce nel 
coro dei giovani e dice: «Ne ho 
accompagnato uno al Sat ieri 
mattina. Mi ha detto che non 
vedeva l'ora di ammazzarsi. 
Sua madre è dimagrita 20 chi
li e lui non ce la fa più a veder

la ridotta cosi, non ce la fa a 
smettere: Nella solidarietà 
che è già concreta di questo 
comitato ritorna di continuo 
il tema della famiglia. Ma è 
una famiglia aperta. Gli ef
fetti, 1 legami non 11 impone 
nessuno: c'è chi ha bisogno 
di aiuto e chi lo può dare e 
così si crea una genealogia 
Infinita negli sguardi, nel ge
sti e perfino nei litigi. Si liti
ga sullo spaccio: i ragazzi che 
sanno quanto si Identifichi 
con la tossicodipendenza 
non vogliono sentir parlare 
di denunce e di poliziotti. 

«Se ti prendono con un 
grammo stai dentro un anno, 
ma chi si è arricchito davvero 
con l'eroina fa al massimo due 
mesi». Solidarietà deve essere 
con tutti quelli entrati fidu
ciosi ed innocenti, dentro 
questa balla di aver trovato 
qualcosa da fare: bucarsi. Si 
discute su cosa fare e quan
do, sulle forme di questa lot-

Ancora firme alla petizione del PCI 
Una folta delegazione si re

cherà il primo luglio alla Re
gione per presentare altre mi
gliaia di firme raccolte in cal
ce alla petizione del PCI sulla 
droga, e per ribadire le richie

ste contenute nella petizione, 
perché le autorità affrontino 
con rigore (con leggi e provve
dimenti) la battaglia contro 
l'eroina e i mercanti della 
morte. 

ta, sul coinvolgere o meno gli 
altri gruppi di base di lotta 
alla droga. Sugli obiettivi pe
rò non si litiga più: subito del 
locali, non per ficcarci den
tro l tossicodipendenti «gua
riti» ma per «fare» qualcosa: 
studiare, suonare, discutere 
tutti, chi si buca e vuole 
smettere, chi non si è mai 
bucato In vita sua, i lavora
tori e le donne. È il quartiere 
che deve cambiare, sono d* 
accordo tutti. E poi 11 lavoro: 
e non quel qualsiasi lavorac
cio che dovrebbe tout court 
nobilitare e dare dignità. La
voro dopo avere studiato e 
capito: «7o a fare il manovale 
— ha detto un ragazzo — non 
ci vado. Ma non perché è fati
coso, perché non mi piace, non 
è mica obbligatorio. Non si può 
continuare ad accettare un de
stino che qualcun'altro ha di
segnato: o vai m quel cantiere, 
se pure lo trovi un lavoro m un 
cantiere, o ti vai a bucare. E 
così ti cresce addosso, senza 
che neanche te ne accorgi, la 
cultura del "dolce" bucarsi 
contro ti quale sta tutto d re
sto» Una pazzia, come colle
zionare farfalle o francobol
li, ha detto qualcuno. 

E se ne esce soltanto così, 
con la lotta. Era quella che 
volevano soffocare e sfianca
re quando sul finire degli an
ni 60 i cancelli del paese si 
sono aperti alla droga di 
massa. Ritrovarne 11 senso, 
ricostruire eritrovare l'iden
tità e la direzione del cam
biamento, della trasforma
zione, queste sono oggi le dif
ficili cose da fare, a partire 
proprio dal punto più basso 
in cui si vogliono costringere 
i giovani: la fuga da tutta la 
vita-

Questo comitato ha dato il 
primo appuntamento ed è un 
appuntamento sulla cui uni
tà della coscienza non biso
gna farsi illusioni. Eppure 
non bisogna mancarlo pur
ché il punto di partenza è 
questo, la solidarietà, con chi 
«ci è cascato» e vuole uscirne 
fuori in tutti i sensi, In tutti 1 
modi. 

Nanni Riccobono 

Come dopo la Germania, 
a migliaia invadono il centro 

L'Invasione del centro è iniziata alle set* 
te. Due pulmini, targati Napoli posteggiati 
a piazza Venezia hanno tirato fuori una 
marea di bandiere tricolori. Costavano tre
mila lire. In due minuti sono andati a ruba. 
È cominciata così la lunghissima notte di 
festeggiamenti per la vittoria dell'Italia 
contro l'Argentina. Secondo un copione u-
suale — anche se negli ultimi tempi un po' 
abbandonato — neanche mezz'ora dopo la 
fine della partita nelle strade del centro si 
sono riversati migliala e migliaia di tifosi 
festosi. 

Da tutte le parti della città, si sono for
mati lunghissimi cortei di auto, di moto, di 
gente a piedi con le bandiere rosse, bianche 

e verdi, tirate fuori dai cassetti dove hanno 
dormito a lungo. 

I vigili urbani calcolano che almeno die
cimila persone si sono date appuntamento 
a piazza Venezia, altrettante a via Veneto, 
un po' meno a piazza Farnese. Il centro 
comunque è stato Impraticabile per le auto 
fino a notte tarda. 

Un corteo da piazza Venezia si è diretto 
verso piazza del Popolo, imboccando via 
del Corso. La manifestazione spontanea è 
stata salutata da Spadolini, che si è affac
ciato da Palazzo Chigi, applaudendo. Qual
cuno gli ha risposto, altri hanno fischiato, i 
più hanno continuato a gridare solo: «Ita
lia-Italia». 

Arrestata la moglie di un direttore di scena 

Pistole, fucili 
pugnali: in casa 

un arsenale 
Le indagini che hanno portato alla scoper
ta riguardavano un traffico della mala 

Detenzione d'armi da 
guerra. Con questa accusa 
è finita in galera Clara Re
buffo Catalani, la moglie 
del direttore di scena Gu
glielmo Ambrosi, un nome 
noto nel mondo del cinema 
e del teatro. È stata arresta
ta Ieri mattina dai carabi
nieri nella sua abitazione al 
Portuense, in via Pietro 
Venturi. Le indagini che se
guivano la pista di un gros
so traffico di armi hanno 
portato alla scoperta. 

Revolver, fucili e mo
schetti erano stati sistema
ti in una specie di doppio 
fondo ricavato nell'inte
laiatura del letto. È bastata 
una perquisizione per farli 
venire fuori. Nell'elenco sti
lato dal carabinieri ci sono 
sette fucili (di cui cinque da 
collezione ad avancarica), 
una doppietta, un moschet
to di tipo Styer, cinque pi
stole di marca francese la 
«Mariette», un revolver del 
'47, due pistole a tamburo, 
sei sciabole, quattro baio
nette e ventuno pugnali. 

Su tutta la vicenda gli in
quirenti mantengono la 
bocca ben cucita. Si sa solo 
che l'operazione è partita al 
termine di alcune indagini 
che avevano preso le mosse 
in alcuni ambienti della 
mala e di organizzazioni in 
stretto contatto col mondo 
del terrorismo romano. Sul 
clamoroso arresto, i carabi
nieri non hanno voluto ag
giungere altro. 

Clara Rebuffo Catalani è 
nata a Santa Cruz quaran
taquattro anni fa. Argenti
na, si è trasferita in Italia 
dove ha sposato Guglielmo 
Ambrosi, che In questi gior
ni è impegnato a New York 
con Dino De Lauretìs per 
alcune riprese cinemato
grafiche. Come direttore di 
scena, Ambrosi ha sempre 
prestato la sua attività nel

l'allestimento di spettacoli 
teatrali. Da qualche tempo 
però ha cominciato a dedi
carsi anche al cinema, se
guendo il famoso produtto
re in America, per la prepa
razione di un film. Al suo 
rientro lo aspetta una de
nuncia della magistratura 
con le stesse imputazioni 
rivolte alla moglie. 

In fiamme 
laCoin 
è stato 

un attentato 
Con una telefonata alla re

dazione dell'Ansa i «Gruppi 
comunisti organizzati per l'in
ternazionalismo proletario» 
hanno rivendicato l'attentato 
contro il magazzino «Coin» di 
viale Libia. L'incendio che ha 
distrutto buona parte dei capi 
di vestiario ammassati nei lo
cali si è sviluppato nella scorsa 
notte. Quando le fiamme sono 
state domate dal sistema an
tincendio automatico e dall'in
tervento dei vigili del fuoco, 
sono state trovate nelle tasche 
di alcuni abiti diverse bottiglie 
con una miccia a lenta combu
stione. Erano state sistemate 
dagli attentatori poco prima 
dell'orario di chiusura del ne
gozio. Altri ordigni identici a 
quelli che hanno provocato 1* 
incendio erano stati scoperti 
durante un'ispezione poco pri
ma nel magazzino Era stata la 
direttrice a trovarle. Fernan
da Mattiotta tra gli abiti aveva 
visto uscire dei fumo. Inso
spettita si è avvicinata al car
rello su cui era appeso uno 
stock e ha disattivato le botti-

f lie staccando la miccia. La 
onna poi senza avvertire la 

polizia ha chiuso il magazzino. 
La rivendicazione dei «Gruppi 
comunisti», che si sono attri
buiti anche altri attentati com
piuti in questi ultimi giorni, si 
e conclusa con frasi di solida
rietà per la lotta del popolo pa
lestinese. 

Multinazionale: 
Chi sei? 

Dove vai? 
Convegno delFIres-Cgil sulle caratteri
stiche e prospettive dei «trust» stranieri 

Un convegno problematico, fatto più di domande che di rispo
ste precise quello organizzato, nella scuola sindacale di Ariccia, 
dall'Ires-Cgil sulle caratteristiche e prospettive delle multina
zionali nel Lazio. Ma l'obiettivo in un certo senso era proprio 
questo. Interrogarsi su un problema di cui per troppo tempo il 
sindacato non si è occupato in maniera sistematica. Consideran
do solo le imprese in zona Cassa gli addetti sfiorano le 30.000 
unità, una fetta consistente (il 15%) dell'intero tessuto occupazio
nale della regione. Una realtà produttiva da non sottovalutare 
quindi, ma da studiare più da vicino, proprio in questo momento 
di crisi e di ristrutturazione produttiva. Cosa fanno? Quali sono i 
progetti dei trust internazionali in una situazione del genere? 
Puntano a piantare tutto per cercare zone più «ospitali», oppure si 
stanno attrezzando per consolidare la loro presenza nel Lazio? 
Dove vengono collocati i centri decisionali e quale ruolo viene 
assegnato alle realtà produttive esistenti nella regione? E ancora, 
il Lazio come terreno di scarico di processi produttivi obsoleti, 
buoni solo per lucrare sui finanziamenti Casmez, oppure base di 
<^>erimentazione per aprire altri mercati sul fronte internaziona
le? Queste alcune delle domande che sono state al centro del 
convegno che si concluderà oggi. I ricercatori dell'Ires pur am
mettendo la loro insoddisfazione per il lavoro di ricerca svolto 
per disegnare una mappa delle multinazionali esistenti nel Lazio 
non hanno però solo posto domande. Innanzitutto il censimento 
fatto attraverso un quesUonario distribuito ai consigli di fabbrica 
ha portato a stabilire in 115 il numero dei grandi gruppi, inoltre 
sono venute alla luce le «preferenza» delle multinazionali, con
centrate principalmente nei settori chimico, metalmeccanico, 
alimentare, elettronico e bellico Una prima base di conoscenza 
senza la quale era praticamente impossibile iniziare qualsiasi 
tipo di discussione. Ed è proprio su questi elementi conoscitivi 
che bisogna insistere — è stato detto — impegnando in questo 
lavoro di ricerca e di raccolta dati i consigli di fabbrica che già in 
questa fase sperimentale hanno dimostrato di poter svolgere un 
ruolo decisivo Accartto a questo bisogna arrivare al più presto ad 
un collegamento più stretto con i sindacati di altri paesi europei, 
dove sono presenti le multinazionali, per mettere in piedi un'a
zione ed una strategia comune capace di contrastare la politica 
delle multinazionali. Infine bisogna dare sostanza e operatività 
ad un sistema istituzionale di verifica e di controllo dell'attività 
dei grossi gruppi, cosa che finora è mancata perchè la legislazio
ne attuale prevede semplici norme di comportamento alle quali 
le multinazionali sono semplicemente invitate ad attenersi. Un 
terreno di discussione su linee molto generali come hanno sotto
lineato Comito e Castagnola nelle loro relazioni introduttive ma 
che la serie di interventi è servita a rendere in qualche modo più 
concreto. La compagna Petrucci del Cdf dell'IBM di Roma ha 
illustrato una scheda molta precisa della multinazionale ameri
cana. È interessante, per esempio, sapere che la IBM ha investito 
lo scorso anno 2200 miliardi nella ricerca, ma che di questi solo il 
15% ha varcato ì confini degli «States». La delegata dell'IBM ha 
toccato un punto cruciale. C'è un problema: riuscire a costringe
re le multinazionali ad assegnare un ruolo più importante alle 
nostre realtà produttive, un ruolo che non sia solo e sempre 
quello di esecuzione pura e semplice di progetti decisi altrove, 
ma c'è anche e soprattutto un problema di indipendenza e di 
democrazia (tutti temi sottolineati dalla compagna Proietti). Del
le conclusioni del compagno Bordini riferiremo domani. 

r. p. 

Ordinata la chiusura di una delle illegali «agenzie di collocamento» 

Al mercato delle colf 
Spacciando l'ufficio per la sede di un sindacato, si faceva pagare riscrizione ed una 
quota dai clienti - A fare la coda c'erano soprattutto giovani straniere - Un annuncio 
sui quotidiani, e poi avveniva la trattativa tra datore di lavoro e futuro dipendente 

Ingrao 
e Morelli 
oggi alla 
Festa de 
l'Unità 
all'isola 
Tiberina 

Pietro Ingrao e Sandro Morelli saranno i protagonisti dell'in-
contro-dibattito sul «Partito e la militanza politica oggi» alla 
Festa dell'Unità dell'isola Tiberina. L'appuntamento è per le 
22. Una giornata densa di avvenimenti quella di oggi: alle 21 si 
terrà il concerto del «flauto d'oro» Severino Gazzelloni che inter
preterà musiche di Benedetto Marcello, Vivaldi, Bach, Donizet-
ti e Nino Rota. Nello spazio film, alle 23, proiezione dì «Quinto 
potere» di Sidney Lumet, con Faye Dunaway, William Holden e 
Peter Finch. Come sempre alle 17,15 e alle 21 sugli schermi 
giganti replay delle partite del Mundial. 

Diamo anche il programma di giovedì e venerdì. 
DOMANI alle 19,30 presso lo spazio dibattiti: «Un nuovo 

progetto per i musei di Roma» con la partecipazione di Giuseppe 
Chiarante, del CC del PCI, Andrea Emiliani, sovrintendente di 
Bologna, Adriano La Regina, sovrintendènte dì Roma, Bernar
do Rossi Dona, assessore al Turismo, e la coordinazione di Ales
sandra Melucco, sovrintendente al Restauro. Alle 21 sul palco 
centrale, musica popolare dei «Suiti». Alle 22 alla discoteca «L'i
sola non suonata», danze su itinerari musicali di un fiume in 
movimento. Alle 22,30 il film «È nata una stella» di Frank Pier-
son, con Barbra Streisand. Sugli schermi giganti spazio campio
nati del mondo. 

DOPODOMANI. Alle 19,30 Piennarco De Santi commenta la 
mostra «Eisenstein, dai disegni ai film». Sul palco centrale alle 
20,45 Martin Yoseph al pianoforte interpreta una ecena del film 
•La febbre dell'oro» di Charlie Chaplin. Alle 21,30 Concerto di 
Paolo Conte, mentre alle 22,30 nello spazio film «The rose» di 
Mark Rydell, la vita di Janis Joplin con Bette Midler e Alan 

<i Bates. A colori sempre alle 17,15 e alle 21 le partite del Mundial. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 
Ore 16 la Commissione Problemi 

del Partito Sono invitati • segretari 
delle zone (Fredda, F. Proietti). Ore 18 
nurnone ristretta del gruppo di lavoro 
sul teismo (PeBegnrn. Siimele). Ore 
16.30 riunione su problemi degli in
validi crvih (Bartolucci. Battaglia). Ore 
18 attivo d a comunisti del CNR (Be
neventano) 
COMITATO DIRETTIVO: sabato 3 
luglio alle ore 9 Comitato Oi-ettrvo 
della federazione allargato al gruppo 
consiliare capitolino Odg «Problemi 
dello sviluppo urbanistico a Roma» 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: venerdì 2 lugfco alle ore 19 
riunione del CF e della CFC Odg- «Si
tuazione al Comune e ana Provincia». 
Relatore 4 compagno Sandro More* 
Segretario della federazione 
ATTIVO PUBBLICO IMPIEGO: alle 
18 m federazione attivo sulla legge 
quadro Mobilitazione per respingere 
le misure antisciopero introdotte dal 
governo Partecipano i compagni Leo 

Canuto. Gtorgo Fusco e Roberto 
Maffioletti. 
SEZIONE FEMMINILE: ale 17.30 
(precise) prosegue A dbattito sul mo
vimento deOe donne (Forti. Damorto). 
INIZIATIVE SULLA CRISI AL CO
MUNE E ALLA PROVINCIA: POLI
CLINICO ade 15 30 (L Colombini): 
MONTESPACCATO afe 18.30 m 
piazza (Proietti): LABARO alle 18.30 
CBencim): AURELIA alle 18 3 0 (Bet
ti). BRAVETTA alle 19 (Frego»): 
LAURENTINA alle 17 (Mele): AR
DE ATIN A ade 19 (Lorenzi); VTTINIA 
alle 18 30 
INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA 
NAZIONALE: ATAC EST ade 17 all' 
interno de» az>enda (Ottavtar o). ZO
NA FIUMICINO alle 17 3 0 a F u m o -
nò (Quattruco). CNEN alle 12 (Fer
rante Granone). LITTON ELMER alle 
17 a Pomezia (Rob): FIAT elle 18 cel
lula Prati a Eiqu*no (Granone): FAT
UE alle 15 
ASSEMBLEE: CASTELGIUBILEO afe 
21 (T*abasso) 
ZONE DELLA PROVINCIA: SUO al
le 18 a Grottaferrata assemblea (Cer
vi), alle 18 a Gemano al centro cultu

rale cVbenrto sui problemi del lavoro 
(Barrorefli, Beni); afte 1 / . I O a Pome-
zia riunione quadri tecraci (Corradi). 
FESTA DELL'UNITÀ alle 19 a Colle-
ferro dibattito t v problemi del lavoro 
(Cacootti). EST: alle 18 a Tivoli Con
ferenza aperse di zona (Vona); ale 
18 a Montar ot ondo Scalo assemblea 
suRa Conferenza operaia (Panico): FE
STA DELL'UNITÀ comma la festa a 
VWanovs. 

FGC1 
t convocato per giovedì 1* luglio 

alle ore 17 30 m federazione, i Comi
tato Dtfettivo della FGCR 

VITERBO 
Crvtte Cestelane aRe 17.30 Confe

renza operaia di zona (Speranza). 

FROSINONE 
In federazione aRe 18 Comitati di

rettivi (Cervini); Anegm afle 18 3 0 
Comitato cittadino (àmiele): Fiuggi 
ade 17 aeaembtee zona FOCI (De An
gela) 

Era una delle tante agenzie 
che nel suo piccolo sostituiva 
l'Ufficio di collocamento. 
Ventimila lire d'iscrizione in
testata ad un finto sindacato. 
lo SNAD, con sede in via Ma
genta 24, dietro alla stazione 
Termini (il luogo già la dice 
lunga sui «clienti» del sindaca
to) ed altre 60 mila a contratto 
raggiunto tra datore di lavoro 
e futuro dipendente. Vi si re
cavano soprattutto giovani 
straniere, per impiegarsi come 
•colf» a tempo pieno, o beby 
sitter. La quota gli garantiva 
un annuncio sui quotidiani, e 
se andava bene, uno stipendio 
da fame, vitto e alloggio com
presi. Ne esistono a decine di 
uffici come quello di via Ma
genta. 

Stavolta, invece, un pretore, 
Eugenio Bettiol, ha deciso di 
andare fino in fondo. Hafhiu-
so la sede del finto sindacato, 
staccato i telefoni, denunciato 
il proprietario. Angelo Carlot
ta. Per diverse settimane gli 
uomini del III distretto di poli
zia, coordinati da Masone e 
Gallona, hanno lavorato in
sieme all'ispettore Messina 
dell'ufficio del Lavoro. Si sono 
spulciati tutti gli annunci dei 
quotidiani romani, sotto la vo
ce «refercnziatissima colf». 
«seria domestica» eccetera, e 1' 
operazione è scattata contro 1' 
agenzia di via Magenta. 

Ma già sono pronte altre in
dagini, per smascherare e 
•neutralizzare» altre iniziative 
di questo tipo. Va sottolineato 
che questo tipo di «colloca
mento* riguarda soprattutto 
lavoratrici straniere. La re
cente decisione governativa di 
chiudere le porte agli stranie
ri. dopo la «sanatoria* per tutti 
i lavoratori già da anni resi
denti in Italia, ha riproposto il 
problema del collocamento di 
questi emigrati. 

Com'è noto, per i collabora
tori domestici possono esistere 
delle agenzie di collocamento, 
sotto la dizione di «Patronati». 
Ma occorre una precisa auto
rizzazione del ministro del La
voro. E difficilmente viene 
concessa. Ma a Roma conti
nuano a proliferare uffici ma
scherati da Patronati, senza al
cuna autorizzazione, pronti a 
scavalcare l'Ufficio di colloca
mento 

Un'intervista al vicepresidente Angiolo Marroni 

«Alla Provincia nessuna 
motivazione giustifica 
questa crisi al buio» 

Sulla crisi aperta dai socia
listi al Comune e alla Pro
vincia ieri si è tenuto un di
battito in consiglio provin
ciale. Sulla situazione poli
tica abbiamo chiesto l'opi
nione del compagno Marro
ni, vicepresidente dimissio
nario a Palazzo Valentini. 

Prime battute nel dibattito 
sulla crisi aperta dal PSI ieri al 
consiglio provinciale. Faccia
mo il punto con il vicepresi
dente. Qual è la situazione? 

Alla Provincia una novità è 
rappresentata dalla posizione 
del presidente Lovari, che ha 
usato toni ed argomenti diversi 
da quelli dello stesso capogrup
po del PSI Mastrofini. Lovari, 
infatti, ha detto chela crisi de
ve favorire l'ingresso del PSDI 
e del PRI nell'esecutivo, ed ha 
ribadito l'obiettivo di ricosti
tuire una giunta di sinistra. 

Ci sono anche altre diffe
renze tra la crisi al Campido
glio e quella a Palazzo Valenti
ni. In Comune gli argomenti 
addotti per la crisi sono stati 
Cultura, Urbanistica e Sanità. 
Ed alla Provincia? 

Questi tre temi non riguar
dano certo la Provincia e anche 
E r questo la crisi aperta a Pa

s o Valentini appare ancora 
più immotivata. Dallo stesso 
intervento del capogruppo so
cialista Mastrofini non risulta 
alcun elemento di contenuti 
che giustifichi la crisi. Appena 
un mese fa abbiamo votato as
sieme il bilancio. E tutti (non 
esclusi i compagni socialisti) 
abbiamo detto che da quel voto 
la maggioranza usciva rafforza
ta, erazie anche all'astensione 
di DP e dello stesso partito li
berale. 

Si è parlato di una fase dell' 
emergenza e dì una fase della 
progettazione. Questo signifi
ca che, passato il primo mo
mento, quello dell'emergenza, 
il ruolo dei partiti debba cam
biare? 

Credo che sia alquanto arbi
trario individaure il ruolo del 
partito comunista con l'emer
genza, e poi pretende*»} di ridi
mensionarlo nella fase seguen
te. Emergenza e progetto, dal 
'76, da quando cioè si sono co
stituite a Roma ed alla Provin
cia le giunte di sinistra hanno 

viaggiato assieme, ed insieme li 
abbiamo affrontati. 

Si tratta quindi solo di una 
questione di •assetto» e di -or
ganigramma»? 

L'ingresso del PSDI e del 
PRI nell'esecutivo è un fatto 
sul quale siamo tutti d'accordo, 
e rappresenta un dato positivo. 
E legittimo anche affermare 
che questo nuovo impegno dei 
due partiti debba effettuarsi 
non attraverso un semplice 
rimpasto, ma con un «azzera
mento» a soluzione concordata. 
Quello che appare inspiegabile 
è invece l'apertura di una crisi 
al buio, con tanta conflittualità 
verso il PCI. Le critiche generi
che di Mastrofini alla nostra at
tività in quest'ultimo anno, so
no ingenerose, non solo verso i 
comunisti, ma anche verso pre
sidente ed assessori socialisti, 
Mastrofini compreso. 

Sino ad oggi si era detto che 
le giunte di sinistra avevano 
garantito la governabilità e la 
stabilità; oggi U DC parla di 
una «fragilità» dì fondo, E for
se cambiato qualcosa? 

Il gruppo democristiano di 
Palazzo Valentini dovrebbe 
pensare un po' di più alla pro
pria fragilità politica e di asset
to intemo. Proprio ieri abbia
mo appreso che esiste una spe
cie di sottogruppo che non si 
riconosce nella sua attuale di
rezione. 

Marroni, quali saranno i 
tempi della crisi. Si tratta solo 
di tempi tecnici o di tempi po
litici? 

Alla Provincia tecnicamente 
i tempi potrebbero essere rapi
di, vista anche la minore mole 
del «contenzioso* rispetto al 
Campidoglio. Ma il nodo è so
stanzialmente politico. 

E per quanto riguarda l'as
setto interno, la distribuzione 
degli assessorati e delle com
petenze? 

Noi comunisti. Io ripetiamo 
ancora una volta, siamo pronti 
ad accogliere richieste e propo
ste che si muovano nello spirito 
di non voler mortificare alcuna 
forza politica che sarà chiamata 
a far parte dell'esecutivo. Sia
mo per un quadro di rapporti 
politici tra alleati che ai muova
no senza volontà e tentazioni e-
gemoniche, ed anche senza nes
suna pretesa di «centralità». Ta- • 
le esigenza è stata evidenziata 
tra l'altro anche nell'intervento 

del consigliere Bisegni del 
PSDI. 

Si è detto negli ambienti po
litici e sulla stampa che la crisi 
aperta dal PSI a Palazzo Va
lentini sia solo un aspetto di 
un disegno politico più ampio, 
su scala nazionale. C'è qualco
sa che Io conferma? 

Questo collegamento è stato 
negato dai compagni del PSI; 
ne abbiamo preso atto. Ma oc
corre precisare che il modo mi
gliore per essere convincenti, è 
quello di non aumentare, nel 
corso del dibattito il tasso della 
conflittualità. 

Gregorio Serrao 

Oggi 
Vetere 

alle sezioni 
operaie della 
V e VII Zona 

Alle 17,30 manifestazio
ne a piazza dei Mirti su: 
«Crisi economica a Roma-. 
Partecipa il compagno Ugo 
Vetere, Sindaco di Roma. 

Dibattito 
con Morelli 
e Redavid 
sulla crisi 
al Comune 

Alle 17 al deposito dell'A
tee Prenestino dibattito u-
nitario. Partecipano San
dro Morelli, Segretario del
la Federazione del PCI e 
Gianfranco Redavid, Se
gretario provinciale del 
PSI. 


